
Giovanni: Capitolo 1 - PROLOGO  - Gesù è VERO Dio e VERO uomo.



Tu credi in Gesù Cristo? Nella tua vita come lo dimostri?
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1.

Si, io credo in Gesù Cristo e nella vita lo dimostro andando la domenica in chiesa ad ascoltare la Messa di don Gaetano. Lo dimostro anche avendo fatto i primi due Sacramenti cioè il Battesimo e la Comunione e ora sto preparandomi per la Cresima per dimostrare appunto che credo in Gesù Cristo.

Sara Marinelli

2.

Io credo in Gesù Cristo, nella vita lo dimostro cercando di fare del bene per ogni cosa che faccio, ma alcune volte è più difficile di quanto crediamo, perché ogni tanto non pensiamo al prossimo ma solo a noi stessi.

Sara Latini

3.

Si, io credo in Gesù Cristo, forse anche troppo. Io Gesù lo vedo come un amico a cui posso con qualsiasi cosa fargli capire quanto tengo a lui. Io ho tantissimi amici e non mi è mai capitato di parlare della religione in generale, solo una volta è capitato che stando in gruppo con i miei amici ci siamo confrontati le nostre idee, in particolare mi ha colpito un mio amico a cui tengo molto, che lui giudica Dio e Gesù come due persone normali e che se non esistessero a lui non importerebbe, invece per me la loro presenza è molto importante perché fanno parte della mia vita.

Chiara Casentini

4.

Si io credo in Gesù Cristo e lo dimostro perché vicino a casa mia c’è un mio amico con dei problemi ed io quasi tutti i pomeriggi vado a trovarlo, a dargli conforto e gioco insieme a lui.

Alessio Parroni

5.

Io credo in Gesù Cristo. La dimostrazione è che cerco di rispettare ed attenermi al modello di vita che Lui ci ha dato. Quando mi trovo in difficoltà, quando ho bisogno di una spalla forte sulla quale appoggiarmi o semplicemente quando sono particolarmente felice: mi rivolgo a Lui e sento che ne ho bisogno, è sempre presente, sento che mi ascolta e che mi è vicino. Per me è una grande risorsa. La sua forza diventa la mia, e la mia forza può essere trasmessa ad altri che ne hanno bisogno.

Beatrice Cozzolino

6.

Si, credo in Gesù Cristo, lo dimostro in ogni movimento che faccio nella giornata che possono essere giusti o sbagliati.

Vanessa Stranieri

7.

La mia famiglia, ha differenza mia, credono in Gesù Cristo… io non più di tanto, perché un po’ di tempo fa ho perso una persona a me cara, e tutt’ora ci sto male sia a parlarne che a pensarlo… sto facendo per questo tanti passi, andare a Messa le domeniche, ma soprattutto aver deciso di fare la Cresima… ci vorrà un po’, ma so che mi ricrederò

Claudia Schenardi

 8.

Io credo in Gesù Cristo, ma non credo nella chiesa, e anche se può sembrare non è un contro senso. Certo non sono una ragazza che ogni sera prima di andare a letto si mette in ginocchio a pregare, sono più una tipa che quando sente il bisogno si avvicina a una sola e unica chiesa, la sua don Gaetano, e mentre lei racconta la Messa io l’ascolto, penso a tutto quello che mi sta capitando e uscendo mi sento libera, più leggera. Quest’anno ho avuto un brutto incidente stradale e grazie a Dio, perché sinceramente è stato un miracolo, sono uscita a cavarmela con poco. Questo incidente è avvenuto il primo giorno dell’anno e dopo essere uscita da una giornata con visite ecc. Ho sentito la necessità di recarmi in chiesa per pensare e ringraziare. Purtroppo per me il primo gennaio ho trovato la sua chiesa chiusa, ma mi sono trovata lo stesso fuori a piangere e a ringraziare Dio che mi aveva lasciato ancora qui, vicino alle persone che amo e che mi amano. La mia dimostrazione è questa: quando mi sento con problemi, con il bisogno di chiarirmi dentro senza confessarmi (mi dispiace ma non credo nella confessione) vengo solo esclusivamente nella sua chiesa penso, ringrazio e se ce n’è bisogno mi pento.

Flavia Astolfi

9.

Inizio dicendo che secondo me chi non crede a Gesù Cristo non dovrebbe essere con noi qui per intraprendere un percorso che ci porterà alla Cresima. Io credo in Gesù Cristo e nella vita quotidiana lo dimostro facendo del bene a me stessa e agli altri. Molte volte si crede che Dio sia solo un’idea che mette insieme delle persone, però si trova anche scritto che: Dio è amore; credere in Dio è come abbandonarsi tra le braccia di chi veramente ci ama; la dove c’è un briciolo d’amore, c’è un frammento di Dio; se si crede in Dio non si può non amare. Ecco tutte queste espressioni molte persone le leggono ma non sanno cogliere il significato oppure non ci credono proprio, invece per me questo è come raccontare la vita ma nei momenti più belli, quelli brutti si cerca di dimenticarli o di metterli da una parte compensandoli con quelli belli.

Serena Ciarla

10.

Io personalmente credo in Gesù. Credo nella sua esistenza. Credo che sia esistito e che sia stato crocefisso, ma sono un po’ scettico sul fatto che abbia veramente fatto i miracoli. Il fatto che sono un po’ scettico non vuole dire che non credo in Dio e a tutto il resto, sono solamente un po’ perplesso sulle sue opere che fece. Però devo dire che la fede che ho mi da la testimonianza di ciò che fece Gesù. Una testimonianza che per me è una delle più significative, è tutto l’ambiente che mi circonda; mi spiego meglio, non è possibile che non esiste niente dopo la morte e che non ci sia qualcuno che ci ha dato la vita, perché se non fosse così allora tutte le persone che credono fermamente in Dio e nella religione cristiana ma anche musulmana, buddista e tutte le religioni del mondo, siano in torto e che tutte le loro preghiere non sono state accettate da nessuno dall’alba dei tempi fino ai nostri giorni. La testimonianza della vera esistenza di Dio, nessuno ce la dà, dobbiamo avere fede, quindi la fede è l’unica testimonianza che ci serve e che ci unisce, ma solo tra cristiani ma anche tra le religioni più diverse.

???

11.

Si, lo dimostro cercando di seguire e rispettare l’insegnamento che Cristo ci ha donato con la sua venuta.

Giulio Romaggioli

12.

Gesù è esistito veramente nella storia. Secondo me è stato davvero una persona speciale ma non sono sicura che le cose scritte sul Vangelo siano reali perché anche se sono stati uomini di quell’epoca a scriverlo, chi può darmi la certezza che non abbiano scritto cose false o inventate? Non sono certa di ciò che dicono i cattolici, sul ruolo che religiosamente rappresenta Gesù sia vero! Io credo nell’esistenza passata di Gesù ma non so dire se credere nei miracoli o in tutto quello che dicono che quest’uomo abbia fatto. Sinceramente penso che dimostrare pubblicamente non sia necessario. Preferisco dimostrarlo a me privatamente iniziando con il rispetto per quest’uomo qualunque sia  il suo passato. Rispetto chi espone pubblicamente la sua fede e chi come me pensa che non sia necessario dimostrarlo agli altri.

Maria Sole Casentini

13.
Come ho già detto nelle precedenti schede sono cattolica perché lo è la mia famiglia. Nonostante io creda che questo non sia giusto spero che credere in Dio e in Gesù Cristo sia una buona cosa. Innanzitutto come i cattolici, celebro le feste religiose (il Natale, la Pasqua…) e di rado vado a Messa. Sinceramente non ho mai coltivato un interesse nel frequentare una parrocchia perché non sono mai stata attratta né mai coinvolta nel recarmi in chiesa tutte le domeniche. Nonostante ciò a volte, in particolare nei momenti più critici e difficili, rivolgo i miei pensieri e chiedo aiuto ad un essere superiore che, pur non rispondendomi, mi trasmette sicurezza e mi guida verso una soluzione dei miei problemi.

Maria chiara Appiotti     

14.

Io credo in Gesù, perché sono nato nella religione cattolica, quindi seguo il mio insegnamento. Penso che come sono nato, morirò credendo in Gesù. Sicuramente delle volte mi sono chiesto se Gesù esiste o non esiste, ma la maggior parte delle volte che ci ho pensato la mia risposta è sempre stata che Gesù esiste.

Simone D’Annibale

15.

La figura di Gesù Cristo è sicuramente fondamentale per noi cristiani. Io credo fermamente nel sua esistenza sia come uomo, sia come figlio di Dio. Infatti Dio mediante Gesù Cristo ci ha mostrato concretamente la propria esistenza e da quel momento il cristianesimo ha cominciato veramente a diffondersi. Io credo in Gesù Cristo come figlio di Dio perché secondo me nella sua vita ha dimostrato veramente che Dio era in Lui. Non sono d’accordo con gli ebraici che lo considerano un profeta perché Lui diceva di essere il figlio di Dio e non mentiva e ce l’ha dimostrato. La vita di Gesù è stato un esempio importante purtroppo oggi noi non ci rifacciamo molto al suo esempio e ciò ci porta ad essere anche più lontani da Dio.

Emanuele Di Meo

16.

Si, io credo in Gesù Cristo e lo dimostra in ogni piccolo esame della mia vita, mettendo cioè in atto tutti i suoi insegnamenti che ci ha lasciato nel suo percorso; infatti credo che era proprio il suo obiettivo di darci alcune regole affinché noi le rispettiamo per essere dei buoni cristiani.

???

17.

Dio esiste perché proprio quando ti senti male e pensi che più in basso di così non puoi scendere, succede qualcosa: una parola di un amico, una canzone alla radio, e come per magia torni a sorridere. Per dimostrare che esiste Dio non vado a Messa tutte le domeniche, perché non penso che sia un azione concreta per dimostrare la propria cristianità. Non penso che leggendo il Vangelo o pregando si risolvano i problemi, mi dà un fastidio enorme pensare che mentre noi, nelle nostre belle chiese, leggiamo i testi Sacri e cantiamo, più in là c’è chi sta morendo di fame, e noi dopo la Messa consumiamo un abbondante pranzo e fuori non sarà cambiato assolutamente niente. La fede in Dio cerco, nel mio piccolo, di dimostrarla con minuscoli gesti quotidiani. Per mia natura, non so se sia un bene o un male, ho sempre cercato di essere amica delle persone che venivano escluse, perché venivano “classificate” per quello che sembravano, e non per quelle che erano veramente. Questo perché mi è sempre stato insegnato che ogni persona ha qualcosa di speciale, anche se magari non viene tirato fuori, e con la mia ridottissima esperienza ho realmente capito che quelle persone che trovi dietro l’angolo, le persone che possono sembrare “strane e diverse” sono quelle che dentro hanno un mondo bellissimo, che vorrebbero tirar fuori, ma non lo fanno, forse per timidezza, o forse per carattere. La scorsa volta ha parlato del cielo… io provo una sensazione bellissima nel guardarlo, riesco ancora a sorprendermi in quel turchino infinito, macchiato dalle nuvole candide, che possono diventare quel che desideri; proprio guardando questo spettacolo così unico penso sempre che chi è stato capace di creare tutto questo debba essere altrettanto speciale, e questo è il mio modo per ringraziarlo.

Claudio Russo

18.

Quando mi viene chiesto se credo in Dio a primo impatto dico di si, perché in realtà è così, soltanto che se vado ad esaminare bene la mia risposta mi accorgo che molte volte sottovalutiamo quali sono i motivi per cui è così. Credo che la dimostrazione sia che ho piacere quando vado in chiesa, che mi fa piacere vedere la pace anche se è difficile e credo che tutto ciò che abbiamo è per merito di Dio e sono contenta di crederci. Ma soprattutto lo dimostro amando il prossimo, e aiutando chi è in difficoltà anche se non materialmente ma con una parola di conforto.

Marta Trombetti

19.

Si io credo in Gesù Cristo, nella mia vita lo dimostro aiutando il prossimo, aiutando la mia famiglia, aiutando i miei amici. Certo non porgo l’altra guancia a le persone che si comportano male nei miei confronti, però so riscattarmi nel momento giusto. Sempre cercando di rispettare nel miglior modo possibile la religione.

Barbara Mancini

20. 

Si credo in Gesù Cristo. Lo dimostro rispettandolo e non nominarlo senza motivo, cioè non lo bestemmio e non dico ingiurie su di Lui. Cerco di immaginarlo come una persona buona e dolce che non fa mai del male alle persone e che aiuta il prossimo, ed è ciò che ognuno di noi dovrebbe fare almeno una volta nella vita. Io credo che se tutti gli uomini fossero come Lui al mondo non ci sarebbero tutte queste guerre ingiuste che portano non altro che fame, miseria, morte e malattie.

Riccardo Pacitto

21.

Si credo in Gesù Cristo. Come lo dimostro? Lo dimostro ubbidendogli e rispettandolo per ciò che è per cosa ha fatto, per cosa fa e per cosa farà. E non mi importa niente di quella gente che la pensa diversamente da me l’importante è che io so chi è Lui e mai niente e nessuno mi farà cambiare idea.

Chiara Pacitto

22.

Si credo in Gesù Cristo. Non avrei mai pensato di essere in una chiesa per fare la Cresima per di più in un contesto dove si parla solo di Dio. nella mia vita non è che lo dimostro, più che mai lo immagino dentro di me chiedendomi se alcune volte quando mi pongo una domanda e nello stesso tempo la pongo a Lui, riesce ad essere così vicino a me per darmi quella risposta che aspetto con ansia sperando sempre che me la dia.

Sharon Longhi

23.

Io credo in Gesù Cristo. Nella mia vita lo dimostro credendo nei miracoli e in tutto quello che ha fatto. Io considero Gesù come un fratello più grande da cui prendere sempre esempio. Credo molto nelle tradizioni cristiane come il presepe e mi piace frequentare la chiesa.

Diego Cavianu

24.

Beh… si penso proprio di crederci! Questa fede la dimostro leggendo e credendo nel Vangelo, ma soprattutto rivolgendomi molto spesso a Lui nelle mie preghiere. Non credo nella mia religione solo perché dettata dalla società e dalla mia famiglia! Ormai ho 16 anni e sono in grado di ragionare con la mia testa. Non mi ritengo una cristiana praticante poiché per definirmi ciò non basta solo andare in chiesa e pregare, ma dovrei anche fare del bene nel vero senso della parola! Però forse… chissà tra qualche anno! Comunque secondo me anche il solo fatto di aiutare qualche amica in difficoltà o rispettare gli altri è segno che io credo in Gesù, perché Lui vuole che facciamo del bene e che ci aiutiamo tra di noi!

Michela Pederzani

25. 

Il credo penso che sia qualcosa che devi sentirti dentro, il non ha condizioni o obblighi, il credo è una cosa personale! Io credo! Anche perché altrimenti non starei qui a prepararmi per la Cresima. Sinceramente non so come lo dimostro nella mia vita. Credo in Gesù Cristo ne sono consapevole e questo mi basta, sinceramente non so come dimostrarlo. Forse andando in chiesa, ma detto sinceramente non penso sia un motivo valido, ci sono tante persone che vengono in chiesa anche se non credono.

Alessia Pica

26.

Io essendo cristiano credo in Gesù Cristo e lo riconosco dalla sua grandezza, essendo il figlio di Dio e grazie a Lui che ci siamo salvati insegnandoci Lui stesso ad esempio con il perdono. Infatti nella mia vita vedo Gesù nel perdono, quando riesco a perdonare e qualcuno riesce allo stesso modo di perdonare, in quel momento prevale l’insegnamento di Gesù. Se tutti imparassero gli insegnamenti di Gesù saprebbero perdonare e le guerre non ci sarebbero.

Gabriele di Giampietro  

27.

Si, credo in Gesù Cristo. Come lo dimostro? Da credente potrei rispondere dicendo: “Rispettando i dieci comandamenti”. Ma credere in Gesù Cristo non lo si dimostra solo osservando i dieci comandamenti perché, secondo me, l’importante è sapere dentro di se di credere in qualcuno. Poi, ogni persona dimostra in modo diverso la sua fede in Gesù Cristo.

Clarissa Cascapera

28.

Io credo in Gesù Cristo e alle sue parole. Egli è Dio che si fece uomo per farci capire dove avevamo torto, dove avevamo ragione e questa è grande umiltà, è la grazia di Dio. egli era venuto in segno di pace e noi, troppo preoccupati dal cercare la falsa fama, lo abbiamo deriso, maltrattato ed infine inchiodato sulla croce; nonostante ciò Egli, con tutto il dolore che aveva trovò la forza di perdonare il nostro peccato più grande della storia. Nella vita cerco sempre di essere un buon cristiano mettendomi a disposizione degli altri e cercando di rispettare i comandamenti, ma soprattutto, come tutti anche io ho i miei punti deboli e per quanto mi sforzi, a volte non riesco a resistere alle tentazioni e commetto allora qualche sciocchezza. Il fatto che però tutti quanti siamo dei peccatori, non ci giustifica, l’unica cosa che può salvarci tutti è secondo me cercare sempre di tener conto del peso delle proprie scelte e di intraprendenza, una vita lucida, non annebbiata dal falso gusto proposto dalle scelte sbagliate. Per poter incamminarci nella giusta via, bisogna poi cercare di avere fede negli insegnamenti di Cristo, che sono l’amore verso il creato, l’umiltà d’animo e il dialogo contro la superbia e la brutalità.

Franco Rinaldi 

29.

Si, questo è certo se sono qui è proprio perché credo in Dio. però questo non significa che se ho deciso di fare la Cresima è per un senso di “dovere” nei confronti di Dio. penso che anche tutti coloro che scelgono di non ricevere i Sacramenti siano uguali a noi e non per questo hanno una vita diversa dalla nostra. Scegliere di ricevere i Sacramenti è una cosa che deve partire dal profondo del cuore di ogni persona; questo non è possibile quando si riceve il Battesimo, ma ora che stiamo per ricevere la Cresima penso che è un passo molto importante e che serve solo e soltanto a noi stessi perché in questo modo appoggiamo e condividiamo gli ideali di una determinata religione. Cominciamo a capire qual è il nostro modo di dimostrare la nostra fede. Io come ho già detto credo in Dio e a tutto ciò che ha fatto e penso che la sua figura è molto importante per molte persone, le quali vedono in Lui un “appoggio”sul quale si può sempre contare. Penso che un modo per rinforzare la fede sia quello di affidarsi completamente a Dio, magari mentre si sta vivendo un periodo difficilissimo e vediamo in Dio l’unica speranza che si può coltivare giorno per giorno. Io non dimostro molto spesso di credere in Dio, infatti non prego quasi mai e purtroppo non mi reco molto spesso in chiesa però sono convinta che dentro di me è sempre presente un po’ di Dio. Lui è la persona alla quale chiedere aiuto nei momenti difficili è la persona che ringrazio ogni giorno per la meravigliosa vita che mi ha offerto.

Giorgia Candidi

30.  

Io credo in Gesù e penso di dimostrarlo nel mio piccolo, ma non perché la domenica vado a Messa o cose simili. Penso di dimostrarlo perché comunque Gesù è sempre presente nella mia vita e della mia vita lo faccio partecipe, con le mie preghiere o con le mie richieste e penso che questo sia molto più importante che mostrare la propria fede solo quando si è a Messa.

Emanuele De Rossi

31.

Non mi sono mai ritenuta una brava cristiana cattolica; sono sempre andata a Messa di rado, solo in occasioni speciali. Non mi sono mai avvicinata a Gesù più di tanto, perché ho sempre pensato di potercela fare da sola. Ma non è stato così. Appena iniziata l’adolescenza e da qualche anno anche i primi ostacoli che la vita ti pone, ho iniziato a cercare un qualcuno che mi facesse sfogare, sentire meglio, un punto d’incontro, di riferimento, e, senza accorgermene mi è capitato di pregare, di cercare un qualsiasi tipo di aiuto in un essere che non ti dà consigli, o ti sorrida, ma ti ascolta solamente. Appena inizi ad aprirti ti senti subito più libera e pensi finalmente di aver trovato un qualcuno che ti ascolta senza giudicarti, che non ti fa imbarazzare se versi qualche lacrima, che è lì ad aspettarti sempre e comunque. Da quando ho deciso di fare la Cresima per togliermi tutti quei dubbi che avevo e soprattutto per avvicinarmi ad un qualcosa che non conoscevo quasi per niente, ho conosciuto un nuovo mondo, quello della chiesa. Una comunità, un luogo d’incontro tra tutte le persone che hanno fede in qualcuno, che cercano amore per poi donarlo. La chiesa è stata una grande scoperta per me, io la vedo come un luogo dove puoi stare tranquillo, pensare, a renderti conto di quanto amore ti circonda, a farti domande, cercare di capire dove hai sbagliato, fallito. Forse ho una visione sbagliata di questo luogo, ma ci vengo piacevolmente perché riesco a stare io ed i miei pensieri. Credo che grazie ad essa mi sto avvicinando molto a Gesù Cristo, spero succederà sempre, anche dopo l’esperienza della Cresima, perché non ti senti mai solo e non hai paura di andare avanti.

Laura Tibaldi

32.

Molte persone dicono che se non si va a Messa non ci crede in Gesù, ma non è così, per dimostrare che si crede in Gesù non bisogna fare nulla di particolare, bisogna solamente essere se stessi, aiutare il prossimo non con le preghiere non con i soldi (non bisogna aspettare che dal cielo scendi per esempio cibo in abbondanza per tutti, non accadrà mai), ma ci sono persone che non la pensano in questo modo, ma non mi importa perché ognuno dimostra di credere in Gesù in un modo diverso e bisogna rispettare le opinioni altrui. Io lo dimostro ogni giorno con il mio comportamento, rispettando gli altri e le loro opinioni, aiutando il prossimo come meglio posso, cercando di dare aiuti concreti che possono migliorare le condizioni di vita di molte persone come noi che sono state solamente meno fortunate. Molte persone disprezzano o non si accontentano di quello che possiedono e questo lo ritengo molto sbagliato, bisogna accettare ciò che si ha perché è il frutto di un lavoro e bisogna pensare che ci sono persone che sognano solo ciò che abbiamo, non bisogna pensare solo a se stessi ignorando la presenza di persone che hanno una condivisione di vita davvero orribile. Ci sono altre persone che invece gli piace far notare il loro “eccessivo possedimento”, far sapere a tutti che si sentono su un livello superiore a quello delle persone che li circondano, ma per me questo è sbagliato perché indipendentemente dai propri possedimenti siamo tutti uguali. In conclusione per dimostrare che credo in Gesù Cristo mi comporto normalmente, apprezzando ciò che ho, rispettando e aiutando il prossimo, essendo una semplice ragazza nella sua vita quotidiana piena di nuove cose da scoprire.

Lorella Greco    

33.

Caro don Gaetano, ti chiedo scusa ma questa volta non ho avuto molto tempo per pensare al compito per un motivo familiare che preferirei non ricordare. Comunque al di là dei problemi io in Gesù Cristo ci credo e come perché altrimenti non sarebbe nata la Bibbia e il cristianesimo non sarebbe mai esistito. Per dimostrare la mia credenza, da buon cristiano non impreco mai il Suo nome ma, cosa fondamentale, lo prego quando la domenica vengo in chiesa e gli sono devoto.

Luca Galli

34.

Si, io credo in Gesù Cristo, i miei genitori mi hanno insegnato a credere in Lui sin da quando sono nata. Ho ricevuto il Sacramento del Battesimo proprio da lei, qui nella sua chiesa “San Michele Arcangelo”, dove ho fatto la Santa Comunione e dove io stessa ho deciso di ricevere quest’anno la Santa Cresima. Questo perché credo in Gesù e penso che Egli faccia parte della mia vita, altrimenti la vita stessa non avrebbe senso. Vorrei dimostrarlo in molti modi, ma ho tutta la vita per farlo, per ora dedico a Gesù per primo le mie preghiere, inoltre ho molto rispetto per la vita, visto che Egli ha sacrificato la sua per salvare tutti noi, questo è il minimo che io possa fare.

Michela Ciafrei

35.

Si, io credo in Gesù Cristo, per lo stesso motivo in cui credo in Dio. Nella mia vita, lo dimostro (o forse in alcuni casi non lo dimostro) anche cercando di rispettare il mio prossimo e i miei famigliari, perché spesso non ho molto rispetto nei loro confronti. Soprattutto quando in discorsi voglio sempre  imporre le mie idee e mi rendo antipatica. Dopo ci penso e nel mio cuore, so di avere torto e anche se sono orgogliosa, in qualche modo cerco di farmi perdonare. Così mi sento più contenta verso me stessa e si, anche più cristiana.

Lorelay Ciarla

36.

Si, io credo in Gesù Cristo perché tutti quanti mi hanno insegnato a seguire certe regole come Gesù insegnava agli apostoli. Nella mia vita lo dimostro seguendo e rispettando gli insegnamenti della mia famiglia che è cattolica e poi se non ci credessi nn andrei a fare catechismo e non avrei fatto la Comunione.

Matteo Sambucci

37.

Il mio Gesù Cristo… ci sono alcuni momenti che la mia testa non crede in Dio, per esempio nei momenti che ti vengono a mancare delle persone care. In altri momenti, tipo dove riesci a superare difficili ostacoli è proprio lì che invece penso che Gesù Cristo esiste veramente. Di conseguenza nella mia vita lo dimostro così, di credere in Gesù Cristo o non credere.

Lorenzo Marinelli

38.

Si, io credo in Gesù Cristo e nella mia vita lo dimostro dicendo le preghiere e andando a Messa la domenica rispettando le persone e soprattutto aiutarle nel momento del bisogno.

Annalisa Casini

39.

Si, io credo in Gesù Cristo, e lo dimostro amando le persone come anche Lui faceva, tutti anche con le persone che non lo amavano. Lo dimostro rispettando la natura perché è quello che Lui ha creato per noi, aiutando le persone in difficoltà perché anche Lui lo faceva, anche con la preghiera perché è un simbolo molto importante che Lui ci ha mandato per liberarci dai nostri peccati che facciamo adesso più che mai.

Andrea Antonini 

40.

Si, io credo a Gesù Cristo ma come ripeto non mi sta dando tanta forza, le cose vanno peggiorando ma io rimango sempre la dolce con tutti...

Martina Cariaci

41.

Si credo in Gesù da sempre perché credo che mi stia accanto in ogni momento della mia vita anche quelli più banali. Non ho un modo particolare di dimostrarlo però sicuramente cerco di rispettare il credere nei valori della Sua religione. Cerco di capire il prossimo e aiutarlo come Lui ci ha insegnato provoca a far capire agli altri quando sbagliano. Insomma cerco di comportarmi al meglio e come Lui vorrebbe che mi comportarsi.

Floriana Maroncelli

42.

Si io credo in Gesù Cristo, altrimenti non ero qui a fare la Cresima. Io nella mia vita quotidiana lo dimostro facendo di tutto per non " tradire " il mio Dio. Però a volte mi rimane molto difficile credere in Gesù; ad esempio quando muore una persona giovane, o succede una catastrofe, in questi momenti la mia fede svanisce e si trasforma in rabbia. Alla fine devo dire che non si può dare solo la colpa a Gesù, perché dobbiamo dire che la colpa ce l'hanno anche gli uomini, che però non la riconoscono e la scaricano su Gesù.

Eleonora Priori

43.

Credo in Gesù Cristo, non perché è Lui. Secondo il mio parere, le religioni sono tutte uguali e tutti hanno lo stesso Dio, cambia solo che ogni religione ha una concezione diversa di Dio. Mi viene spontaneo pormi una domanda che quando si muore chi lo dice se il cristianesimo o il buddismo o altre religioni ad essere quelle vere? Io credo a Dio in genere che nell'aldilà sicuramente c'è un'entità suprema e assoluta. Nel credere in Dio lo dimostro andando in chiesa ogni momenti negativi che pregando mi aiutano a star bene.

Valentina Izzi

44.

Io credo molto in Gesù Cristo, anzi forse più di Dio, ma non perché io non creda in Dio, soltanto perché in Gesù c'è una storia che ci racconta della Sua vita dolorosa. Nella vita non lo dimostro tanto, però già andando in chiesa e pregare, per me questo è dimostrare.

Alessandra Chiari

45.

Si, io credo in Gesù Cristo e nella mia vita lo dimostro avendo la fede. Per me la fede è un discorso molto importante e profondo e da li prendo la forza per superare alcune situazioni difficili della vita. Dimostro che credo in Gesù Cristo facendo dei passi molto importanti che la nostra religione prevede e cioè prendere tutti i Sacramenti, venire ogni periodo di tempo a Messa. Per me sono questi i passi che bisogna fare per credere in Gesù Cristo.

Sara Cavolata

46.

Sì, io credo in Gesù Cristo. Lo dimostro andando a Messa e parlandone con gli amici, riesco a dargli un significato importante.

Donatella Francia

47.

Io credo in Gesù Cristo ma a volte mi domando si esiste veramente e alcune volte della risposta è no altre invece e si. Perché non credo sia giusto incolpare Gesù per ogni cosa brutta che ci accade perché a volte la colpa nostra. Io non lo dimostro perché per esempio non vado quasi mai in chiesa ma quando ci vado lo dimostro facendomi la Comunione.

Elisa Marsella

48.

Non sono ancora molto convinto di credere in Gesù Cristo quindi non posso affermare come lo dimostro nella mia vita quotidiana e neanche se in qualche modo nelle mie azioni o soprattutto nei pensieri potrei dimostrarlo. Comunque penso che credere in Gesù Cristo non è solo andare in chiesa o fare buone azioni, credere in Gesù o in Dio quindi secondo me e il modo di affrontare le cose, le vicende, porsi alla gente in modo sereno e convinti di poter risolvere qualsiasi problema con o senza aiuto divino, che in certi casi si cerca o si spera di avere proprio quando non serve, così che ognuno di noi aumenti la propria stima e credo anche in se stesso.

Ettore Fagiolo

49.

Sì, io ci credo... non al 100% ma al 95%. Lo dimostro aiutando gli altri e provando a seguire i dieci comandamenti, non credo che un vero cristiano debba imporre le sue idee ma solo condividerle... Non sono (ad esempio) d'accordo con quello che dice il Papa sulle coppie separate e che si sono fatte una nuova famiglia ma non per questo ripropongo mia nonna che crede al contrario e che lo impone.

Roberta Saragoni 

50.

Io credo in Gesù Cristo, ma non saprei come dimostrarlo se non andando tutte le domeniche a Messa e quando capita pregare o anche essendo altruista verso il prossimo.

Daniele Cervini

51.

…Ma! Io sinceramente o meglio, in questo periodo sto incominciando a crederci un po’ meno. Forse, passando dei giorni quella fede potrà crescere e rinascere in me. Però di questo problema non è mia la colpa, forse perché sono obiettiva con me stessa.

Debora Pennacchini

52.
Essendo cattolico credente, dimostro la mia fede in Gesù cristo andando ogni domenica in chiesa e all’occorrenza pregare. Sono anche molto altruista.

Ilario Belli

53.

Fin da bambina ho sempre creduto in Gesù… però crescendo, mi sono posta molte domande del tipo: Ma Gesù è esistito veramente? Oppure: è un’invenzione della comunità, tanto per credere in qualcosa? Però con il tempo ho capito che non è “un’invenzione” ma una realtà! Molte volte, quando mi sono sentita o mi sento in difficoltà, Lui c’è… anche solo quando ho bisogno di parlare con qualcuno Lui è presente…. Non è che è presente fisicamente, ma spiritualmente e a me questa cosa mi fa sentire bene… anche perché circa due anni fa, ho avuto un “problema”se così si può chiamare, che  mi ha segnato, ma soprattutto mi ha cambiata molto, non so se in bene o in male ma sono cambiata! E diciamo che dopo quel momento mi ero un po’ allontanata dal “mondo” della chiesa non so ancora il perché, però era come se andasse tutto contro di me, fortunatamente adesso ho capito che se quello che facevo andava in mio sfavore e se in questo caso nemmeno chi è “Superiore” mi poteva rendere felice era perché non era una cosa giusta! Adesso ho capito che se Gesù ha voluto allontanarmi da quello che facevo era solo per il mio bene! Comunque nella mia vita credo sempre in Gesù, in ogni momento, che può essere positivo o negativo e credo inoltre che non sia del tutto necessario dimostrarlo in qualche modo perché dimostrare che credi, lo puoi fare in qualsiasi modo o momento della giornata, non serve dimostrare che si crede andando in chiesa per un fatto di figura… poi come si oltrepassa quella porta se ne freghiamo, perché ciò che hai dimostrato alla gente che credi…. Per me questo non è credere! Credere per me è molto più facile che dimostrarlo!

Federica Mazzalupi

54.

Sì, io ci credo. Lo dimostrò andando a Messa.

Simone Maggi

55.

Si, io credo in Gesù e per me credere in Gesù non significa soltanto venire a Messa. Per me credere in Gesù è anche venire a Messa ma durante gli altri giorni, di cercarlo, di imitarlo e non di venire tutte le domeniche a Messa e gli altri giorni. Fregarsene di fare del bene a te stesso e alle persone che ti sono intorno.

Alessandro Casini 
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Fascicolo N° 3


Nome e cognome………………………..………………………………





In principio era il Verbo, il Verbo era presso Dio e il Verbo era Dio.


Egli era in principio presso Dio:


tutto è stato fatto per mezzo di lui,e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò che esiste.


In lui era la vita e la vita era la luce degli uomini;


la luce splende nelle tenebre, ma le tenebre non l`hanno accolta.


Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo.





Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per mezzo di lui, eppure il mondo non lo riconobbe.


Venne fra la sua gente, ma i suoi non l`hanno accolto. 


E il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi; e noi vedemmo la sua gloria, gloria come di unigenito dal Padre, pieno di grazia e di verità.


Dio nessuno l`ha mai visto: proprio il Figlio unigenito, che è nel seno del Padre, lui lo ha rivelato.
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